
MOZIONE URGENTE 

 
Disciplinare provvisorio per l’area della Cittadella: discussione in Consiglio Comunale e riapertura dei 

termini per la presentazione delle domande 

 

 

Visto il disciplinare provvisorio per la concessione in uso temporaneo dell’area della Cittadella, adottato 

dalla Giunta con delibera n.74/2012 il 24 aprile scorso; 

 

Ricordando che il Parco della Cittadella costituisce un luogo storico di grande importanza per Pisa, 

oggetto dell’attenzione di architetti come Giovanni Michelucci e Massimo Carmassi, restituito negli 

ultimi anni alla città anche grazie all’organizzazione di eventi culturali e musicali di qualità; 

 

Ricordando che tali eventi sono stati promossi in gran parte da soggetti studenteschi e associazioni di 

volontariato, attratti dalla felice collocazione ma anche facilitati dalla gratuità dello spazio; 

 

Considerando che la città ha un forte bisogno di spazi sociali e aggregativi accessibili; 

 

Rilevato che, in materia di costi di concessione, il disciplinare prevede che: 

• Si dovranno pagare 400 euro al giorno anche per iniziative gratuite, se prive di patrocinio del 

Comune, ossia la stessa cifra prevista per l’organizzazione di iniziative a pagamento ma 

provviste di patrocinio; 

• Si potranno pagare 200 euro al giorno per iniziative gratuite, solo col patrocinio del Comune; 

• La concessione a titolo gratuito sarà limitata alle iniziative promosse direttamente dal 

Comune, o inserite in progetti che prevedono una valutazione con bando e graduatoria e un 

finanziamento da parte di Comune, Provincia o Regione, nonché per iniziative promosse da 

Enti ed Istituzioni pubbliche cittadine che ottengono il patrocinio del Comune. 

 

Considerato che tale sistema dei costi di concessione  

• Non tiene conto della natura del soggetto organizzatore, se commerciale o senza fini di lucro; 

• Individua nella concessione del patrocinio del Comune una modalità per avere sconti, fino 

all’uso gratuito dell’area, penalizzando indirettamente eventi e associazioni indipendenti; 

 

Considerato che i tempi per presentare le richieste sono quantificabili in soli 8 giorni lavorativi; 

 

Rilevato che il calendario delle iniziative “autorizzabili” sarà formalizzato dal Capo di Gabinetto del 

Sindaco, invece che dall’assessorato competente; 

 

Ritenuto che, su una questione di interesse generale come quella in oggetto e su un disciplinare che, per 

quanto provvisorio, induce significative modifiche rispetto alla prassi precedente, sia opportuna una 

discussione in 2° Commissione Consiliare Permanente e, se necessario, in Consiglio Comunale; 

 

Considerata l’urgenza della questione, dal momento che la scadenza per la presentazione delle richieste 

è fissata per il 5 maggio; 

 

Il Consiglio Comunale di Pisa chiede al Sindaco 

 

Che il disciplinare in oggetto venga sospeso in attesa che ne possa discutere la 2° Commissione 

Consiliare Permanente 


